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Strumenti territoriali: supporti di cura

Buona pratica: Tagesmütter, servizio di nido familiare

Ambito territoriale: provinciale

Ente promotore

Cooperativa Sociale “Tagesmütter del Trentino –Il Sorriso”  Scarl

Anno di creazione

La cooperativa è sorta nel 1999 a seguito dell’aggregazione di circa 40 donne,

socie  fondatrici,  che  in  prima persona  hanno vissuto  la  difficoltà  di conciliare il

proprio compito educativo con una scelta lavorativa.

Enti che hanno collaborato alla sua attuazione

Nessuno

Canale e asse di finanziamento

Iniziativa autofinanziata

Luogo di attuazione

Provincia di Trento

Obiettivi

Fornire un servizio di assistenza all’infanzia alternativo al “Nido”, attraverso:

 il riconoscimento della famiglia come luogo educativo fondamentale;

 una linea pedagogica che rispetta i tempi dei bambini e ne favorisce

l’autonomia, offrendo la possibilità di socializzare in un piccolo gruppo, pur

personalizzando l’intervento educativo;

 un servizio coordinato e controllato da una coordinatrice;

 la disponibilità di una equipe di esperti di riferimento (pediatri, pedagogisti,

educatori, psicologi);

 la creazione di nuovi posti di lavoro per ricoprire la figura dell’assistente

domiciliare all’infanzia.

Descrizione

Il servizio di nido familiare Tagesmütter (traducibile in “mamma di giorno”),

prevede che una persona addetta all’assistenza di bambini di età compresa tra i tre

mesi e i tre anni, svolga tale servizio presso il proprio domicilio o in una struttura

verificata dalla cooperativa. Le mamme vi portano i loro bambini che rimangono
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in compagnia di altri due o tre piccoli nelle ore pattuite.

Il servizio viene svolto ad ore, in base al bisogno delle famiglie, prevalentemente

in zone scoperte di strutture per la prima infanzia.

Nella cooperativa ci sono: le educatrici, le coordinatrici gestionali, la

coordinatrice psico-pedagogica. Il lavoro delle assistenti viene continuamente

monitorato e documentato.

Contenuti

La famiglia si rivolge alla Cooperativa, esprime il proprio bisogno, parla con la

coordinatrice gestionale che si impegna a trovare: il servizio, l’operatrice adeguata

ai bisogni di quella famiglia, in quella fascia oraria, in quei giorni.

Il costo del servizio è abbastanza elevato, tuttavia molti Comuni hanno stipulato

convenzioni con la Cooperativa, attraverso le quali intervengono nel

finanziamento parziale del servizio.

Risultati

Attualmente le socie della cooperativa sono circa un centinaio, circa 450 le

famiglie utenti, 80 posti di lavoro e 150.000 ore di servizio prestate nel 2001.

Le convenzioni stipulate con i Comuni del Trentino erano più di venti prima che

entrasse in vigore la Legge Provinciale 12 marzo 2002, n. 4, alla stesura della

quale ha collaborato anche la Cooperativa “Il sorriso”. Si tratta della nuova

normativa della Provincia Autonoma di Trento sui servizi socio-educativi per la

prima infanzia, la quale si occupa espressamente, e per la prima volta, anche della

disciplina dei nidi familiari: “Al fine di garantire risposte flessibili e differenziate

alle esigenze delle famiglie e ai bisogni delle bambine e dei bambini attraverso

soluzioni diversificate sul piano strutturale e organizzativo, i Comuni possono

promuovere e sostenere il nido familiare – servizio Tagesmütter, quale servizio

complementare al nido d’infanzia”.

Il nido familiare –  servizio Tagesmütter consente alle famiglie di affidare in modo

stabile e continuativo i propri figli a personale educativo appositamente formato

che professionalmente in collegamento con organismi della cooperazione sociale

o di utilità sociale non lucrativi, fornisce educazione e cura a uno o più bambini di

altri presso il proprio domicilio o altro ambiente adeguato ad offrire cure familiari.

Il nido familiare –  servizio Tagesmütter è sostitutivo del nido d’infanzia solo

laddove non sia possibile offrire tale servizio.”

Si è stabilito quindi che:
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 debba essere previsto un progetto educativo per i bambini da accogliere presso

il domicilio dell’assistente, elaborato con la partecipazione dei genitori e di

supporti tecnici psico-pedagogici;

 ogni operatore non possa accogliere contemporaneamente più di 5 bambini

(compresi i propri figli se di età inferiore ai 13 anni);

 il calendario venga concordato con le famiglie dei bambini utenti con un orario

che può variare da un minimo di 2 ore ad un massimo di 11 ore giornaliere.

La Giunta Provinciale di Trento, con Deliberazione del 1° agosto 2003, ha istituito

un albo in cui saranno iscritti gli Enti abilitati a svolgere le attività previste dalla

Legge Provinciale 4/2002.

Al momento un servizio di nidi familiari Tagesmütter regolamentato e

funzionante esiste solo nella Provincia Autonoma di Bolzano, dove è stato

realizzato negli anni ‘90.

Informazioni

Cooperativa sociale “Tagesmütter del Trentino –  Il sorriso”

Presidente: Caterina Masè

Tel. 0461/821680

E-mail: segreteria@tagesmutter-ilsorriso.it


